 Sistemazione a verde in Piazza S. Agata alla Guilla

	IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA
	€ 184.430,78

	Importo dei lavori di progetto
	€ 158.967,12

	Importo dei lavori al netto del ribasso d’asta
	€ 148.160,27

	Importo dei lavori contratto aggiuntivo Perizia comprensivo di oneri per la sicurezza 
	€ 149.605,64


Lavori consegnati il 03/02/2010
Fine dei lavori il 30/10/2010

IMPRESA ESECUTRICE: CRS COSTRUZIONI S.R.L. – Via P. Allotta n. 15, Belmonte Mezzagno (PA)
Progettisti: Arch. Giuseppe Prestigiacomo & Arch. Antonio Basile
I lavori sono stati diretti dal Settore Centro Storico:

· Arch.  Salvatore Giardina (Responsabile Unico del Procedimento)

· Arch. Giuseppe Prestigiacomo (Direttore dei Lavori)

· Arch. Stefano Gueli (Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione)

· Arch. Matteo Scognamiglio (Alta Sorveglianza - Soprintendenza BB.CC.AA.)

Scheda del Progetto
1. Breve introduzione
La presente scheda ha per oggetto la descrizione dei lavori previsti dal progetto esecutivo per la “Sistemazione a verde di Piazza S. Agata alla Guilla”. L’intervento è stato realizzato su una piccola area di forma trapezia di circa 500 mq di proprietà comunale, racchiusa tra la via S. Agata alla Guilla, Vicolo De Franco, Salita Artale e Via SS. 40 Martiri, situata nel mandamento Monte di Pietà, tra il mercato storico del Capo e la Cattedrale, identificata catastalmente nel Foglio 131, particella 821, partita 1174326. 
Da documentazione fotografica storica presente negli archivi del Settore Centro Storico si evince che il lotto in questione corrisponde all’antica area di sedime del palazzo Notarbartolo di Sciara andato distrutto durante il corso degli eventi bellici della seconda guerra mondiale. L’area, dopo essere stata per anni un cumulo di macerie e rifiuti è stata trasformata in uno spiazzo, in parte asfaltato ed utilizzato come parcheggio. Il Piano Particolareggiato Esecutivo (P.P.E.) del Centro Storico di Palermo, nell’azione di pianificazione del recupero del tessuto della parte storica della città, prevede per quest’area la realizzazione di verde pubblico. 
2. Il progetto
La zona, anticamente denominata Guilla (termine dall’etimologia araba che indica un fiume), costituiva la riva meridionale del fiume Papireto, che insieme al Kemonia, lambiva il “Piede fenicio”, ossia quella parte di città che costituisce il suo nucleo più antico. Nel XIV – XV sec. tale zona era ricca di giardini e paludi, quest’ultime bonificate con l’interramento del Papireto nel XVI sec. per volere del Vicerè Conte Abadalista e del Pretore del Senato palermitano Andrea Salazar. A poca distanza tra loro furono edificate in quest’area delle chiese che nei loro nomi ricordano l’antica    
presenza del fiume, come la Chiesa di S. Agata alla Guilla e la Chiesa di S. Giovanni alla Guilla; presenza ribadita anche dalla particolare conformazione altimetrica del luogo che suggerisce proprio il declivio delle sponde di un fiume, con i quasi quattro metri di dislivello che intercorrono tra la parte più bassa dell’area di progetto, posta all’incrocio della Via S. Agata alla Guilla con la Via SS. 40 Martiri, e la parte alta, in direzione della Cattedrale, posta all’incrocio del Vicolo De Franco con la Salita Artale. La previsione del P.P.E. di un giardino in quest’area, dunque, trova dei riscontri con la storia dei luoghi stessi. 

Il vero nodo progettuale si è incentrato sulla tipologia di giardino da realizzare. La suggestione su cui si è basata la scelta progettuale è stata quella di riproporre lo schema dei “giardini” di agrumi palermitani cintati da mura di pietrame. Ma contrariamente ai “giardini” palermitani (come ancora oggi vengono chiamati i fondi agricoli), quello oggetto del progetto non è propriamente chiuso, anzi, al suo interno è attraversato da un percorso urbano pedonale che collega il mercato storico del Capo e Piazza Beati Paoli, attraverso la Via Beati Paoli, con la Piazzetta S. Agata alla Guilla e la Salita Artale e quindi con il piano di Piazza Sett’Angeli e il suggestivo sfondo delle absidi della cattedrale. Quindi, un giardino concluso ma aperto allo stesso tempo con ben quattro accessi, quasi in prossimità di ogni angolo. 
L’attraversamento pedonale urbano, che taglia quasi in diagonale la pianta trapezia del giardino, ovviamente funge anche da percorso interno al giardino. I quattro ingressi non hanno tutti la stessa valenza, in quanto si è individuato un ingresso principale, evidenziato da un portale, posto nel punto più basso del lotto, all’incrocio tra la Via S. Agata alla Guilla e Via SS. 40 Martiri. Da qui parte il largo percorso diagonale di attraversamento che caratterizza tutto l’impianto del giardino. La cortina muraria di recinzione è stata realizzata con conci di pietra arenaria di Sabucina. Soltanto l’ingresso principale è evidenziato da un muro angolare intonacato su cui sono presenti due vani d’accesso e il grande portale.

Nel giardino sono presenti due sedute in muratura, una gradonata posta sul lato della cabina ENEL e una lunga panchina nei pressi dell‘ingresso sulla Salita Artale.
3. Le specie vegetali
La presenza delle piante è volutamente contenuta, sia a livello di quantità che di numero di essenze, ciò per un duplice motivo: uno è quello di far sì che il giardino abbia comunque anche degli spazi vuoti, senza piante, destinati al gioco libero, non strutturato; l’altro è quello di fare un giardino a bassissima manutenzione, in cui l’apporto idrico viene assicurato dagli operatori del Settore Ville e Giardini; ciò al fine di evitare, data la pregressa esperienza per piccoli giardini del genere, vandalizzazioni dell’impianto d’irrigazione, con conseguente deperimento delle piante e successivo reimpianto delle stesse.
Le specie vegetali utilizzate sono cinque. Il Bagolaro (Celtis australis) per i due grandi alberi da ombra posti al centro del giardino. La scelta di tale specie è derivata dal fatto che sono alberi resistenti allo smog cittadino, alla carenza idrica, ma soprattutto perché praticamente resistenti a qualsiasi tipo di fitopatologie. L’Arancio amaro (Citrus aurantium) per i filari posti perimetralmente lungo i muri bassi del giardino, così da poter essere visti dall’esterno. La scelta di tale specie, oltre che dall’indubbio valore ornamentale della pianta, si riconduce soprattutto al fatto, come già accennato, di restituire l’idea di un giardino prevalentemente di agrumi, frequenti nel paesaggio urbano di Palermo fino XIX secolo. Sono state inoltre realizzate due siepi di alloro (Laurus communis), tipica pianta mediterranea, adatta quindi al clima secco estivo delle nostre estati, nonché ottima per spalliere di siepi. Anche qui la scelta della specie è dettata dalla resistenza della pianta agli attacchi parassitari e dalla scarsa esigenza idrica, non ultimo dalle generose fioriture. E’ stata inoltre realizzata una schermatura di verde nell’area antistante il manufatto esistente (Cabina ENEL) con l’utilizzo di cupressus leylandii, albero sempreverde ampiamente diffuso, come pianta ornamentale, nel bacino del Mediterraneo.

L’area e le alberature ornamentali sono evidenziate nelle ore notturne da apparecchi illuminanti incassati a tenuta stagna, con fascio di luce asimmetrico e bidirezionali, idonei per il funzionamento in ambienti esterni e con servizio gravoso.
                                                                                                          Il Direttore dei lavori
Arch. Giuseppe Prestigiacomo

PAGE  
1

